
  

 
Le Associazioni venatorie,  in attesa di conoscere le sorti della caccia dopo la pronunzia 
del TAR, restano ancora più sgomente su alcuni comportamenti dell’Amministrazione 

regionale: 
1) Le notizie diffuse da alcune Ripartizioni F.V. sul fatto che loro non erano a 

conoscenza dell’ordinanza del TAR e quindi per loro la caccia era aperta, ci porta 

a pensare che l’Avvocatura dello Stato in rappresentanza dell’Assessorato delle 
Risorse Agricole e Alimentari non era neanche presente e quindi che nessuno 

dell’Amministrazione si sia preso carico di verificare quanto il TAR decideva. Non 
esprimiamo nessuna considerazione su questo fatto gravissimo che viene a 

tutt’oggi 17/12 affermato.  
2) la non diffusione anche tramite le Associazioni venatorie dei contenuti del decreto; 

3) alle ore 16 del 16/12/2010, nel sito dell’Assessorato si poteva leggere all’art. 2 del 
decreto 2764/2010 che.. “Nelle aree del territorio siciliano, compreso le isole minori, 

al di fuori delle aree dei siti di Natura 2000 è consentito l’esercizio venatorio……..”; 

alle ore 20,00 sullo stesso sito, l’art. 2 risultava così modificato: “Nelle aree del 

territorio siciliano, al di fuori delle aree dei siti di Natura 2000 è consentito l’esercizio 

venatorio…..” E’evidente che venivano cassate le parole “comprese le isole minori”, 

decisione incomprensibile e non accettabile. Ma da siciliani ci chiediamo; “ le isole 

che circondano la Sicilia, (Eolie, Egadi ecc.), da territorio da sempre siciliano e 

appartenenti allo Statuto speciale della Sicilia, sono o non sono territorio siciliano? 
Per cui l’art. 2 della seconda versione del decreto 2764/2010 non fa altro che 

innescare ulteriore confusione e lasciare la libera interpretazione a tutti coloro che 
devono esercitare il controllo dell’attività venatoria. La Federazione Siciliana della 

Caccia ha dato incarico a dei legali affinché venga attenzionata questa 
problematica al fine di evitare rischi connessi all’attività venatoria nelle isole 

minori facenti parte del territorio siciliano, cosi come voluto dallo Statuto siciliano. 

4) da voci di corridoio giunge notizie di un ulteriore decreto firmato dall’Assessore 
D’Antrassi in data 16 dicembre 2010, del quale alle ore 12,45 di oggi 17/12/2010 

non ne conosciamo il contenuto; sarebbe l’8° decreto riguardante il Calendario 
venatorio 2010/2011. Speriamo che bastino. 

5) nella riunione avuta con l’Assessore D’Antrassi, giorno 09/12/2010, era stato 
concordato di realizzare un incontro tra Associazioni venatorie, ambientaliste e 

Funzionari Amministrazione regionale, con la presenza dell’Assessore, al fine di 

creare un ristretto tavolo tecnico e avviare un dialogo da sempre auspicato. Non 
abbiamo più avuto notizie. Aspettiamo fiduciosi. 
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Palermo, lì 17-12-2010 (ore 12,45 a.m.) 
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